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AGENZIE FISCALI – CCNL 2002-2005

Proposta UNSA-SALFi : Istituzione Indennità di Agenzia


Si riporta qui di seguito la nota pervenuta dall’UNSA-SALFI, e già trasmessa all’Aran, con la quale viene richiesta prioritariamente “l’Indennità di Agenzia” da inserire nel CCNL  2002-2005.:


“L’Unsa-Salfi, in relazione alle trattative in corso presso Codesto Organo afferenti specificatamente la parte economica del primo contratto agenziale, ad ulteriore esplicitazione della rivendicazione esternata nelle precedenti riunioni ed al fine di consentirne una doverosa quanto accurata valutazione formalizza con la presente la richiesta di inserimento nel contratto quadro di un articolato che preveda, disciplinandone quantum e criteri applicativi, una nuova specifica indennità di Agenzia ancorata ad un importo lordo medio pro capite annuale, non inferiore ad Euro 2000, a titolo di emolumento fisso, pensionabile in quota A, da parametrare con le stesse modalità dell’indennità di Amministrazione, erogabile con gli stessi criteri”.

Trattasi, quindi, di una nuova voce stipendiale che si aggiunge all’attuale struttura retributiva.

L’indennità di cui sopra potrebbe trovare copertura, in parte nella quota incentivante agenziale ed in parte nel vigente FUA.

Premesso quanto sopra, si puntualizza che la richiesta dell’indennità di cui sopra, trova giustificazione e legittimazione rivendicativa nelle seguenti argomentazioni:

a) riconoscimento della specificità del lavoro agenziale nel comparto pubblico anche attraverso l’erogazione di una adeguata somma riservata al primo contratto delle Agenzie;

b) necessità di una diversa destinazione dei flussi finanziari previsti in Convenzione, che dovrà prevedere vincoli di destinazione, agli effetti di cui sopra (quota parte della quota incentivante andrà riservata all’indennità di Agenzia);

c) esigenza di graduare, nel tempo, in alto, le retribuzioni perequandole;

d) parziale recupero del potere d’acquisto dei salari, per effetto del disallineamento fra inflazione reale e inflazione programmata, maggiormente verificatosi negli ultimi mesi del c.a.

Trattasi, per quanto sopra motivato, di una primaria richiesta economica che, impregiudicato il conseguimento dell’obiettivo, non esclude, tuttavia, eventuali ipotesi alternative che saranno valutate al tavolo”.(Il Segretario Nazionale Sebastiano Callipo).

SNACO-UNSA – CORTE DEI CONTI –  Comunicato 14/2003


Si riporta una sintesi del comunicato su menzionato, per consentire agli altri sindacati, aderenti a questa Federazione, confronti e valutazioni per la contrattazione in corso nel proprio settore su materie analoghe o similari:

“Negli incontri tenuti con l’Amministrazione nelle giornate del 10 e 11 settembre sono stati affrontati i seguenti temi:

Prima di affrontare le tematiche all’o.d.g. l’Amministrazione ha prospettato varie ipotesi programmatiche, tra le quali anche il ricorso a concorsi pubblici esterni per l’area C1 per adeguarsi alle disposizioni della “legge sulla semplificazione” che prevede per l’area C un contingente del 20% di personale laureato in scienze economiche e statistiche (circa 50 unità). Le OO.SS. hanno rivendicato a questo proposito la necessità della preventiva contrattazione, anche alla luce delle code contrattuali che prevedono anche la stipula di contratti atipici.
1) Organizzazione delle sezioni regionali: l’Amministrazione ha prospettato l’intenzione di reclutare il personale previsto dalla legge 131/2003 (legge La Loggia) fino a un massimo di dieci unità di area C (con ricorso eccezionale al profilo di B 3) senza prevedere un aumento della dotazione organica. La nostra O.S. ha criticato l’orientamento espresso dalla parte pubblica, richiedendo che la stessa si adoperi con tutti gli strumenti per un intervento urgente e programmatico su un aumento di organico. E’ infatti improponibile che la Corte sia chiamata a svolgere nuovi compiti senza una adeguata provvista di personale.

2) Reclutamento di personale da concorsi pubblici e mobilità: Sono in corso di perfezionamento le procedure di assunzione di 10 unità area C2 già autorizzate dalla Funzione Pubblica. L’Amministrazione ha fatto ricorso alla norma, prevista nella Finanziaria per il 2003, che prevede fondi e deroghe al blocco delle assunzioni.

Per quanto riguarda la mobilità, sono in corso le procedure per l’inquadramento nei ruoli della Corte di circa 23 unità nelle sedi decentrate. Le OO.SS. hanno richiesto che tale intervento riguardi la totalità del personale comandato della periferia, come d’altronde già risulta dalla pianta organica provvisoria 

3) In tema di formazione le OO. SS. hanno approvato il programma formativo già predisposto per quegli uffici per i quali occorreva un’ulteriore analisi sulla fattibilità. E’ stato richiesto altresì di procedere alla ulteriore programmazione formativa in relazione alle nuove competenze della Corte dei conti.

4) In merito al contenzioso in atto sui percorsi di qualificazione, l’Amministrazione ha fatto un’analisi delle fattispecie pendenti. Allo stato attuale non è stata prospettata 

dall’Amministrazione alcun tipo di risoluzione del problema. Diverse sono state invece le soluzioni proposte dalle varie OO.SS.. Riteniamo che si debba provvedere ad un ampliamento dell’organico affinchè che si possano risolvere le aspettative di tutto il personale. Pensiamo infatti che, alla luce delle nuove competenze attribuite alla Corte dei conti dalla legge 131/2003, si possa e si debba attivarsi urgentemente per adeguare l’organico in modo da soddisfare le nuove competenze che la legge attribuisce alla Corte, anche in considerazione che la stessa prevede il ricorso a funzionari regionali con lo status di magistrati per un periodo limitato a cinque anni non rinnovabili.

5) L’argomento relativo ai servizi sociali nelle sedi regionali è stato rinviato per consentire un preventivo incontro con l’Associazione dei dipendenti per definire un quadro complessivo delle esigenze del personale sia nelle sedi centrali che in periferia.

La nostra O.S. ha evidenziato al riguardo che risulta prioritario affrontare il tema dell’articolazione dell’orario di lavoro e della erogazione dei buoni pasto. Inoltre abbiamo, inoltre, posto all’attenzione dell’Amministrazione i problemi emersi circa la spendibilità degli stessi, affinché possa attivarsi nelle opportune sedi istituzionali.
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